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NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
C O N U N A G R A V E S O P E R C H I E R I A ALLA C O M M I S S I O N E INTERNI 

Il de Tupini stronca il dibattito 
sugli emendamenti alla legge-truffa 

L'energica protesta dell'Opposizione * I clericali respingono la richiesta di prorogare i lavori - Ben 60 emen­
damenti non potranno essere illustrati - Oggi si voteranno le proposte di modifica - Sabato la legge in aula? 

Il presidente della Com­
missione interni del Senato 
ha stroncato ieri mattina 
con un atto d'imperio la di­
scussione degli emendamen­
ti alla legge elettorale. Que­
sta autentica soperchieria è 
stata esercitata da Tupini 
quando la Commissione non 
aveva ancora concluso l'è-» 
same dell'emendamento Ter­
racini sul referendum e 
quando non erano ancora 
state prese neppure in esame 
altre sessanta proposte di 
modifica che toccavano par­
ti importanti del progetto 
Sceiba. 

Appena iniziata la seduta, 
Tupini ha dichiarato che, 
scadendo nella giornata di 
oggi il termine posto al­
la Commissione per la con­
clusione dell'esame della leg­
ge, era necessario chiudere la 
discussione degli emendamen­
ti. E' stato subito abiettato a 
Tupini che molti oratori era­
no iscritti ancora a parlare 
sulla proposta di referendum 
e che ben 60 emendamenti 
non erano stati illustrati 
neanche dai firmatari. A 
queste osservazioni Tupini ha 
dato una risposta stupefa­
cente: egli ha detto che la 
Commissione doveva, pura­
mente e semplicemente, con­
siderare come svolti gli 
emendamenti che non erano 
stati neanche illustrati! 

E* stato a questo punto che 
l'Opposizione, con due fermi 
interventi dei compagni S e ­
reni e Milillo, ha denunciato 
la gravità della manovra di 
Tupini. I due oratori di s ini­
stra hanno costatato come lo 
stesso Tupini avesse implici­
tamente riconosciuto che la 
Commissione non era in gra­
do di portare a f i n e i l 
suo lavoro entro il 5 marzo, 
termine -fissato dopo l'appro­
vazione della procedura di 
urgenza. Gli stessi fatti, han­
no detto Sereni e Milillo, i m ­
pongono dunque una proroga 
dei lavori acciocché la Com­
missione possa essere alme­
no informata di tutte le pro­
poste di modif ica. avanzate 
dall'Opposizione e il relatore 
di maggioranza possa rispon­
dere con piena conoscenza di 
causa. Il compagno Sereni ha 
poi- dichiarato che l'Opposi­
zione non poteva assoluta­
mente accettare che la d i ­
scussione fosse stroncata con 
un colpo di maggioranza e 
ha invitato Tupini a porre in 
votazione la richiesta dì pro­
rogare i lavori di almeno 
dieci giorni. La maggioranza, 
alzando le mani, ha respinto 
la richiesta di proroga. La 
prima sopraffazione era così 
consumata. 

Lo monwmi di Tapini 
Per giustificare in qualche 

modo questa palese viola­
zione del diritto di ogni or­
gano parlamentare di svol­
gere il suo lavoro secondo le 
regole della logica e della 
procedura, Tupini ha invita­
to l'Opposizione ad avanzare 
in assemblea la richiesta di 
proroga. Subito dopo il pre­
sidente della Commissione, 
con decisione personale, ha 
imposto la chiusura della di ­
scussione degli emendamenti. 
Vivaci e reiterate proteste 
dell'Opposizione hanno ac­
colto questa soperchieria. Dai 
banchi di sinistra è stato r i ­
cordato a Tupini che egli 
stesso, n e l l a seduta del 
19 febbraio, si era formal­
mente impegnato a non dare 
la parola al relatore di mag­
gioranza se non quando tuffi 
gli emendamenti dell'Oppo­
sizione fossero stati illustrati. 
Tupini ha fatto finta di n ien­
te e si è limitato a far capire 
che l'unico motivo della sua 
decisione èra quello che ave­
va ispirato i precedenti atti 
di sopraffazione: la disperata 
fretta del governo. 

In questa atmosfera tesa 
si è chiusa la seduta mattu­
tina. All'inizio di quella po­
meridiana i compagni For­
tunati e Milillo hanno rinno­
vato la protesta dell'Oppo­

sizione e subito dopo uno dei 
due relatori dì minoranza, il 
sen. Rizzo, ha chiesto che il 
presidente della Commissione 
avanzi egli stesso in assem­
blea la richiesta di proroga, trentuno le circoscrizioni la 

se di diventare maggioranza 
alla Camera; egli ha taciuto 
sulla vergogna dei trentuno 
sistemi elettorali escogitati 
per assicurare in tutte e 

come già avvenne per la ri 
chiesta d'urgenza sollecitata 
dal governo. Tupini ha in­
serito a verbale la protesta e 
la richiesta dell'Opposizione. 
Subito dopo ha parlato il re­
latore di maggioranza Sanna 
Randaccio. 

la seduta pomtridiona 
Il suo discorso è stato ve ­

ramente all'altezza di questa 
legge sconcia. Sanna Randac­
cio ha eluso tutti i problemi 
politici e tutte le questioni 
fondamentali inerenti al fun­
zionamento della legge. Egli 
non ha speso una parola per 
spiegare come possa esser 
definito democratico un siste­
ma che consente a un parti­
to che è minoranza nel Pae-

maggioranza dai clericali; egli 
ha taciuto sulla ipocrisia de­
gli apparentamenti predispo­
sti quasi all'insaputa degli 
elettori; egli ha taciuto sul 
monopolio governativo e cle­
ricale delle radiotrasmissio­
ni. Secondo Sanna Randaccio 
gli emendamenti dell'Opposi­
zione non possono essere ac­
cettati semplicemente per­
chè modificherebbero 1 a 
legge! Ma non è stata questa 
la sola cosa ridicola e pue­
rile sfuggita di bocca al rela­
tore di maggioranza. Pei- giu­
stificare l ' assurdo doppio 
computo dei voti della Val 
d'Aosta, Sanna Randaccio ha 
fatto ricorso a quanto avvie­
ne.... nelle isole Faroe, in 
Danimarca! 

I compagni Fortunati e 
Cerniti, hanno subito espres­
so lo sdegno dell'Opposizione 
per la vacuità della relazione 
di maggioranza e hanno preso 
atto della incapacità dei go­
vernativi di portare seri argo­
menti a sostegno della legge 
truffaldina! 

Nella giornata di oggi Tu­
pini intende porre in vota­
zione tutti gli emendamenti 
della Opposizione, compresi 
quelli che egli ha considera­
to svolti senza che nessuno 
li abbia mai illustrati, e chiu­
dere quindi i lavori della 
Commissione. Se la richiesta 
di prorogare i lavori della 
Commissione non sarà accet­
tata neanche in assemblea, è 
probabile che il dibattito sul­
la legge truffaldina si aprirà 
nell'aula di Palazzo Madama 
il pomeriggio di sabato. Tra 
stanotte e sabato saranno 
stampate e distribuite le re­
lazioni. 

Armi batteriologiche 
in dotazione alla CED 

SI è riunita ieri di nuovo a)!a 
Càmera la Commissione speciale 
per l'esame del Trattata della 
CED. Nonostante l'arbitrarla 
chiusura della discussione gene­
rale. votata nella notte prece­
dente dalla maggioranza clerica­
le. 1 deputati di opposizione han­
no preso la parola per denun­
ciare alcuni degli articoli più 
gravi del Trattato, di cui la mag­
gioranza ha Impedito l'esame e 
sul quali ha taciuto. Tra l'altro 
e stato fatto riferimento all'art. 
107. secondo 11 quale la cosiddet­
ta Comunità di difesa della qua­
le l'Italia dovrebbe far parte sa­
rà dotata di anni twtterlologl-
che 

La Commissione torneia a riu­
nirai quest'oggi. v>er \otave la ra­
tifica del Trattato. Non si hanno 
ulteriori notizie sulle Intenzioni 
del governo per ciò che riguarda 
l'inizio del dibattito in aula. 

LA MAGGIORANZA DELLA CAMERA MODIFICA PER LA TERZA VOLTA LA LEGGE 

Un colpo di mano d. e. rinvia 
la Cor te cos t i tuz iona le a l Senato 
La Corte non potrà funzionare prima delle elezioni - La commemorazione di Pratolongo 

Giordano Pratolongo, rappre­
sentante della classe operaia 
triestina, deceduto ieri a Rove­
reto dopo anni di sofferenza 
nei quali il suo spirito di com­
battente per la libertà e la de­
mocrazia non venne mai me­
no, è stato commemorato ieri 
alla Camera dei Deputati. 

I compagni Giancarlo Pajetta 
e Luzzatto hanno rievocato, nel 
silenzio dell'assemblea, la figu­
ra dello scomparso, il suo pas­
sato di militante dell'antifasci­
smo e della lotta partigiana, in 
virtù del quale egli era stato 
recentemente insignito della 
medaglia al valor militare, e 
la s*>a dedizione alla causa dei 
tavoratori, del progresso e del­
la pace. Alla commemorazione 
si sono associati, a nome del 
govèrno, fj sottosegretàrio agli 
Esteri Taviani e gli on.li Tana-
sco (d.c) . Preti tpsdi). Coluto 
(pli> e Viola (indlp.). 

La Camera ha ascoltato quin­
di la relazione dell'on. Cifaldi 
foli) sulle indagini svolte dal­
l'apposita commissione intorno 
alla vertenza sorta un anno fa 
fra l'on. Nasi (indip. di sin.) e 
l'on. I. M. Lombardo, ex Mini­
stro del Commercio estero. 

Quest'ultimo, nel corso di un 
animato dibattito alla Camera 
era stato accusato di aver fa­
vorito le gravi speculazioni 
compiute da un gruppo di af­
faristi i quali, attraverso l'uso 
illecito di licenze di importa­
zione, rilasciate dal Ministero 
del Commercio estero, avevano 
esportato fraudolentemente in­
genti somme di valuta pregiata 
ed avevano causato all'econo­
mia nazionale un danno di ol­
tre 200 miliardi di lire. Ne) 
corso de! dibattito le responsa­
bilità politiche dell'on. I. M. 
Lombardo, non furono escluse 
e l'on. Nasi apportò elementi 
d'indagine atti ad aggravare il 
sospetto Secondo la relazione 
delToa. Cifaldi, la-Còwmissio-

Per astoluta man­
canza di spazio la 

P A G I N A 
DELLA D O N N A 

è rinviata. 

DIRITTO DI SCIOPERO E RIVENDICAZIONI 

ne d'indagine ha creduto di do­
ver concludere che i fatti ad* 
debitati all'ex ministro del 
Commercio estero non possono 
essere coll idei ali riprovevoli. 

L'cn. Nasi ha precisato che 
restava acquisito il contributo 
da iui recato all'approfondi­
mento di una questione che 
aveva suscitato l'interesse del­
l'opinione pubblica; e che, pei 
i suol aspetti scandalosi, nou 
poteva passare sotto silenzio. 
come forse talune purti della 
Camera si auguravano. 

La Camera ha ripreso quin­
di la discussione sulla legge pei 
la Corte Costituzionale. Dopo 
aver app"Ovato il secondo ed il 
terzo comma dell'art. 7 nel te 

nato e di impedire la costitu­
zione della Corte prima delle 
elezioni. 

Dichiarazioni di Tito 
sulla questione di Trieste 
LONDRA, 4. — Alla vigi­

lia del suo viaggio ufficiale 
in Inghilterra Tito ha con­
cesso delle interviste a gior­
nali inglesi e americani. 

^Interrogato dal corrispon­
dente del « Christian Science 
Monitor » sulla questione di 
Trieste, Tito ha risposto: « E* 
meglio non toccare questi 
problemi sino a dopo le eie 

PER UN ACCONTO SUI MIGLIORAMENTI NEGATI PER ANNI DAL GOVERNO 

Sciopero ferroviario di 48 ore 
annunciato per la prossima settimana 
La comunicazione ufficiale di Massini a Bologna - Oggi a Roma la decisione dei quattro 

sindacati - La nuova manifestazione di lotta verrebbe indetta per giovedì 12 e venerdì 13 

sto trasmesso dai Senato, la I«oni politiche in Italia, quan-
Camera ha assistito ad un nu6r|do le-possibil ità di una s e ­
vo tentativo del d. e. Tesauro, tJuzio7ie potrebbero essere più 

Di Vittorio conclude 
i lavori dell'esecutivo 
Oggi la CGIL renderà noto un documento sui lavori 

Con un discorso del com­
pagno Giuseppe Di Vittorio, 
segretario responsabile della 
CGIL, si sono conclusi ieri a 
tarda ora i lavori del Comi­
tato esecutivo confederale. 
Nel pomerìggio era prosegui­
ta la discussione della rela­
zione del compagno Di Vit­
torio sulla lotta in difesa dei 
diritto di sciopero e sulle 
lotte dei lavoratori per un 
miglior tenore di vita. 

Hanno preso la parola i 
compagni Montelatici, segre­
tario della Camera del La­
voro di Firenze, Fiorentino, 
segretario responsabile della 
Federazione nazionale degli 
Staiali . Invernizzi, segretario 
della Federazione dei lavo­
ratori delle industrie alimen­
tari. Lama, segretario della 

Federazione italiana dei la­
voratori chimici, Montagna-
na. segretario della Camera 
del Lavoro di Milano, Rove-
da, segretario generale della 
Federazione metallurgici. Te­
resa Noce, segretario gene­
rale della Federazione tessili, 
De Franceschi, segretario 
delia Camera del lavoro di 
Genova. Golinelli, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Venezia. Valdarchi, segreta­
rio del Sindacato ferrovieri. 
Della Motta, segretario dplla 
Federazione metallurgici, Sa­
vio , segretario della Fede­
razione dei lavoratori dello 
abbigliamento. 

Nella giornata di oggi la 
Segreteria della CGIL ema­
nerà un comunicata che cnm-
pendierà le conclusioni dei 
lavori dell'Esecutivo. 

relatore di maggioranza, di et 
fettuare aggiunte all'art. 7 at­
te a determinare ìl rinvio della 
legge al Senato. A questo ten­
tativo, appoggiato dal d. e. Leo­
ne, e dal liberale Martino, non 
era estraneo l'interesse speci­
fico dei proponenti, tutti pro­
fessori universitari. Tesauro in­
fatti proponeva di rendere più 
esplicite le garanzie già previ­
ste dal testo del Senato relati­
v i allo eventuale ritorno al 
primitivo incarico dei profes­
sori universitari dopo la cessa-
zloro dalla carica di giudici 
costituzionali. La Camera ha di­
scusso a lungo su questa propo-
sta. I compagni Gullo, Martu-
«celli, Targetti e perfino il d.c. 
Saggin hanno dimostrato l'asso­
luta inutilità della proposta 
Tesauro; ma questi ha insistito 
finché la Camera ha preferito 
accantonare la questione per 
passare all'esame degli articoli 
successivi della legge. 

Approvate rapidamente alcu­
ne nonne secondarie del testo 
del Senato, il d.c. Tesauro fa 
sorgere un nuovo ostacolo alla 
creazione della Corte. Si tratta 
infatti di discutere l'articolo 37, 
che stabilisce come la Corte 
debba giudicare nei conflitti di 
competenza fra I vari poteri 
dello Stato. 

Il d.c. Moro aveva già dichia­
rato nei giorni scorsi che il suo 
gruppo avrebbe votato questo 
articolo nel testo del Senato, 
ma egli ha evidentemente cam­
biato opinione dopo che Tesau­
ro ha propostto una modifica 
puramente formale che non mu­
ta la sostanza del testo appro­
vato dal Senato e che appare 
ispirato dalla volontà di insab­
biare la legge. 

Posta in votazione per appello 
nominale, la proposta Tesauro 
viene approvata con 210 si con­
tro 81 no. La manovra cleri­
cale ha conseguito quindi l'ef­
fetto di rinviare la legge a] Se-

favorevoli 
In un'altra dichiarazione, 

fatta al « Daily Mail ». Tito 
si esprime ostilmente nei 
confronti del governo De 
Gasperi 

Circoli politici londinesi 
sono convinti che un forma­
le « trattato di amicizia » di 
carattere politico economico 
sarà quasi certamente, con­
cluso fra Tito e il governo 
inglese. 

BOLOGNA, 4 — A conclu­
sione del Convegno naziona­
le dei delegati di tutte le se­
zioni del Sindacato Ferrovie­
ri Italiani, il sen. Massini ha 
ufficialmente comunicato l'e­
sito di una riunione svoltasi 
nei giorni scorsi fra le quat­
tro organizzazioni sindacali 
di categoria (SFI aderente 
alla CGIL. SNF aderente al-
l'UIL, UNF e USFI autonomi) 
che fuiono promotrici dello 
sciopero del 13 gennaio u.s. 

In tale incontro i presenti 
hanno confermato l'unità di 
azione per una nuova mani­
festazione che si concretizze­
rà con uno sciopero di qua-
rantott'ore. Con ogni proba-
lìtà detto sciopero verrà fis­
sato, in una nuova riunione 
convocata per domani a Ro­
ma, per i giorni 12 e 13 mar­
zo corrente. Con questa nuo­
va grande manifestazione uni­
taria i ferrovieri italiani, 
ferme restando le richieste 
già presentate al governo ed 
all'amministrazione, rivendi­
cano, in attesa della discus­
sione di tali richieste, un 
congruo acconto mensile. 

Il sen. Massini, nel suo dir 
scorso conclusivo dei lavori 
del convegno, ha svolto un 
ampio esame delle tappe at­
traverso le quali è andata 
sempre più acutizzandosi la 
vertenza dei ferrovieri ed ha 
sottolineato come le respon­
sabilità del disagio che il 
Paese dovrà sopportare in 
conseguenza dello sciopero 
ricadano unicamente su colo­
ro che si ostinano a negare 
alla categoria quei migliora­
menti economici che a ragion 
veduta nessuno P"ò non rite­
nere giusti. 

11 convegno si era aperto in 
mattinata con la commemo­
razione di Ennio Gnudi. diri­
gente del Sindacato, scom­
parso da pochi anni, ma sem­
pre vivo nella memoria di 
ogni ferroviere. Il compagno 
Stimilli, segretario del sinda­
cato aveva svolto quindi una 
relazione sulla situazione or­
ganizzativa. 

Oggetto poi di ampie di­
scussioni che egli ha defini­
to caratterizzata da un raf­
forzamento generale sintetiz­
zato in cifre di grande elo-
auenza. Infatti a tutt'oggi il 
Sindacato Ha" già "ritesserato 
i lr° i oer cento degli iscritti 
del 1953. 

pero per rivendicare un nuovo 
stato giuridico e un più equo 
trattamento economico per \ 
piesidl e t professori di ruolo 
nonché la stablll/za^lone dei 
professori non di ruolo. Il refe­
rendum. al quale parteciperanno 
circa H5 000 tra presidi e profes­
sori, costituirà un Importante 
atto di pressione nei confronti 
dei «o\erno per la soluzione di 
anno»i problemi che interessa­
no non solo la categoria, ma il 
fun/ionnmento clelin scuoio Ita­
liana 

Gli asseqni ai braccianti 
aumentati per legge 

Dopo il \oto favorevole del Se­
nato, la Commissione del Lavoro 
oella Camera dei Deputati, riu­
nita in sede legislativa, ha ap­
provato il testo del provvedimen­
to che converte in legge dello 
Stato l'accordo interconfederale 
del 9 ottohie il quale fissava la 
nuova misura degli assegni fa­
miliari per i lavoratori dell'agri­
coltura con decorrenza dal 1 lu­
glio 1952. 

Tale provvedimento è il risul­

tato dell'azione sindacale tenace­
mente condotta nel Paese dal 
braccianti e salariati agricoli e 
che. Intensificatasi nelle ultime 
settimane per la partecipazione 
alla lotta di oltre 700 000 brac­
cianti, sta proseguendo e prose­
guirà. dopo questo primo succes­
so, per ottenere l'immediata ed 
effettiva corresponsione dei nuo­
vi assegni familiari nonché 11 
sussidio di disoccupazione e l'In­
dennità di caro - pane e l'appli­
cazione della legge per la ma­
ternità e il rispetto delle leggi di 
previdenza in atto. 

Un altro importante successo 
ottenuto in questi giorni è stato 
Il riconoscimento esplicito da 
parte del Ministero del Lavoro 
del diritto delle' mondine di ri­
cevere il caro - pane. Di ciò la 
C.O.l.ti ha avuto comunicazione 
attraverso una lettera del Mini­
stero del Lavoro nella quale, tra 
l'altro, si dà notizia dell'avve­
nuto intervento sulla Confagri-
cnltura perchè questa faccia re­
cedere I propri associati dalla 
posizione negativa per la quale 
durante gli ultimi anni si sono 
rifiutati di corrispondere l'inden­
nità di caro - pane alle mon­
dariso. 

La CG.IL e la Federhracclan-
ti, nel prendere atto con soddi­

sfazione di questi primi risultati 
raggiunti, invitano tutti i lavo­
ratori dell'agricoltura ad esten­
dere ed a proseguire con mag­
giore intensità l'azione intrapre­
sa per ottenere il rapido accogli­
mento delle altre rivendicazioni 

La 13. mensilità 
è dovuta ai portieri 
Ieri mattina la Commissione 

del Lavoro della Camera del De­
putati in sede legislativa ha ap­
provato la proposta di legge del 
compagni Santi e TargetU con­
cernente la corresponsione della 
gratifica natalizia al lavoratori 
addetti alla vigilanza, custodia e 
pulizia degli immobili urbani. 

In base a questa legge, divenu­
ta così operante, dev'essere cor­
risposta ai portieri, al custodi e 
agli addetti alla pulizia, in ag­
giunta alla retribuzione del me­
se di dicembre una gratifica na­
talizia nella misura di una men­
silità della retribuzione globale 
di fatto In danaro costituita: 1) 
del salario base: 2) dell'indenni­
tà di carovita; 3) dell'ndennltà 
contingenza: 4| dalle eventuali 
Indennità speciali corrisposte a 
earatere continuativo. 

Il cordoglio del Gomitato Centrale 
per la morte di Giordano Pratolongo 
L'eroica Dita di lotta dello scomparso - Le condoglianze del 
compagno Togliatti e della Giunta esecutiva dell'A.N.P.I. 

Giovedì prossimo 
referendum dei professori 
Il Sindacato nazionale Scuola 

Media ha indetto per giovedì 12 
marzo un referendum nazionale 
per chiedere si personale delie 
scuole medie se è d'accordo nel­
la decisione di scender© In scio-

E' con profondo dolore che 
il Comitato Centrale del PCI 
annuncia al Partito, alla clas­
se operaia e ai lavoratori ita­
liani la morte del compagno 
Giordano Pratolongo. membro 
del Comitato Centrale, valo­
roso comandante garibaldino, 
deputato alla Consulta, alla 
Costituente ed al primo Par­
lamento della Repubblica. 

Tutta la sua vita è stata In­
dissolubilmente legata a quel­
la del Partito comunista, alla 
grande causa dei lavoratori e 
della libertà d'Italia. 

La sua attività' di combat­
tente rivoluzionario ha inizio 
dalla più giovane età. A 14 
anni è già attivo militante del 
movimento socialista triestino. 
Aderì .,,al . P.ar{it,ow eomunjsta 
sin dalla sua fondazione, 
nel 1921. 

Fece presto conoscenze con 
la miseria e le durezze della 
vita dei lavoratori, con le be­
stiali violenze ed aggressioni 
squadriste. con le sofferenze 
dell'esilio, delle prigioni fa­
sciste e del confino. 

Costretto ad emigrare in 
Francia, in Belgio, in Lussem­
burgo, per tenere alta la sua 

fede si adetta ai mestieri più 
pesanti, al duro lavoro deile 
miniere, degli altiforni e del­
le fonderie che mineranno il 
suo fisico. Sempre, ovunaue, 
in ognj paese, in qualsiasi 
condizione trova l'energia per 
studiare, per sviluppare con 
le sue capacità una più in­
tensa attività. 

Tutte le sue forze, senza 
mai un attimo di sosta, du­
rante 40 anni egli dedica sino 
l'ultimo respiro, alla causa 
della libertà, della democra­
zia, dell'indipendenza dell'Ita­
lia, del socialismo. 

Intrepido comunista, valo­
roso patriota, esperto organiz­
zatore. Fu segretario della Fe­
derazione giovanile comunista 
di Trieste nel 1925. uno dei 
migliori dirigenti della Fede­
razione Giovanile Comunista 
Italiana, rappresentante nel 
1930 della gioventù comunista 
presso l'Internazionale Giova­
nile. Condannato nel 1931 dal 
Tribunale speciale a dieci a n ­
ni e sei mesi di reclusione. 

Dopo l'8 settembre del 1943 
fu l'organizzatore del Comi­
tato di Liberazione Nazionale 
a Trieste e delle prime for-

VERSO IL RISTABILIMENTO DELLA GIUSTIZIA PER I FATTI DI ANDRIA 

Nel mondo 
del lavoro 

PER SOLLECITARE LA CONCESSIONE DELLE PENSIONI 

Oli incontri al Ministero ce! 
Lavoro fra ì rappresentanti de 
lavoratori e quelli della Ten> 
auKa situazione delle Accla'er.r 
non hanno portato alcun eie 
mento nuow r.e'.:a \ «terza 

I braccianti di Versa»! a di 
Novara sospendono oggi il lavo 
voro dalle 12 alle 24 Èssi riven 
dicano fra l'altro l'epplicaziont 
dei!e leggi dei J947 sul caroli 
ne, 1 aumento degli assegni xa 
miliari, e l'applicazione " tìei.t 
legge sul sussidio di disfeci j -* 
tior.e. 

Otti 1 rappreaantantl del la­
voratori del La « Magona » di 
bombino «i Incontrano col ml-
T\«.*trl CamptUt e Rubtnacci per 
discutere eul 500 licenziamenti 
decìdi e «ui 2000 minacciati da­
gli industriali. 

I minatori dal bacino di Car­
boni* hanno ieri rivendicato »o 
immediato pagamento degli ac­
conti cui salari scioperando per 
24 ore a Bacu Abis. pozzonuovo 
CortogMana e Pozzo ScWsosglu, 
ci per un'ora In tutti 1 turni nel­
le altre miniere 

I elechì civili in corteo 
alla Camera e a l la t.4*. I.L,. 

Il P. M. demolisce la prima sentenza 
frutto dell'odio antipopolare degli agrari 

Chiesta F assoluzione per due ergastolani e la riduzione a 13 anni per altri cinque 

Una f o l t a delegazione di 
ciechi civili ha percorso ieri 
le v ie di Roma e si è recata 
alla Presidenza della Camera 
dei Deputati per sollecitare la 
discussione e l'approvazione 
di uno dei progetti di legge 
per la concessione della pen­
sione ai ciechi civili, attual­
mente in esame alla Commis­
sione Finanze e Tesoro. La 
delegazione è stata ricevuta 
dal Presidente della Commis­
sione Finanze e Tesoro, ono­
revole Scoca, col q u a l e ha 
avuto un lungo colloquio. 

Successivamente la delega­
zione si è r e c a t a presso la 
Confederazione del Lavoro 
per conferire con ì presenta­
tori delle leggi e con il s e ­
gretario generale della CGIL, 
on. Giuseppe Di Vittorio. 

Di Vittorio ha assicurato 
che i lavoratoti appoggtmono 

nel Paese e in Parlamento, le 
giuste rivendicazioni dei c ie­
chi. I d e p u t a t i sindacalisti 
esigeranno la discussione o 
alla Commissione o all'Assem­
blea del p r o g e t t o di legge 
presentato d a g l i onorevoli 
Montelatici, Barbieri e P ì e -
raccini. 

Le trattatile pri coMprtì 
Q6HC (OMNSSlOM IRICIR6 
Ieri mattina presso la sede del­

la Confindustria sono continuate 
le trattative per la stipulazione 
del contratto sui compiti delle 
Commistioni Interne. Per la CGIL 
erano presenti: il aen. Bitossi. 
segretario della CGIL: il fottor 
Lama, segretario della F4I.L.C.: 
Bianco, vice segretario « d e l l a 
CGIL e il dottor Citmh^à* del­
l'ufficio contram • vertenze: per 
la CISL U signor «torti e per 
ITJTL a signor Levt. 

W «tato «sauna*» l'articolo U 

che concerne le garanzie dei 
membri delle Commissioni Inter­
ne contro i licenziamenti di rap­
presaglia per l'attività svolta nel­
l'esplicazione dei propri compiti. 

E" emerso che rimangono tut­
tora alcuni motivi di contrasto. 
Sui punti di maggior rilievo le 
organizzazioni dei lavoratori han­
no concordato e hanno presen­
tato nel pomeriggio proposte ri­
solutive. che saranno discusse 
nella riunione di oggi presso la 
Confindustria. 

SabaU» 7 mano , alle ore 
9, è convocata a Roma, 
presse la sede del Comita­
to Centrale, la Cemminie-
ne economica aafìonale del 
P.C.I. • * • 

L» COtasatasietw Lettala-
Uva e cwracata per aggi 
alle «re la precise. La ria-
»}«•• al terrà presa* la sede 
del Cesartele Centrale. 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 4. — L'udienza odier­
na è stata caratterizzata dalle 
conclusioni della requisitoria 
del P.G. Il dottor Coccia ha 
chiesto che la vecchia sentenza 
sia riformata come segue: con­
danna di 5 imputati, ai quali 
era stato comminato l'ergasto­
lo, ad anni 13 e mesi 4 di 
reclusione ciascuno; condanna 
di Moschetta Antonio, cui era­
no stati inflitti anni 40, Jl 
anni 13 e mesi 4 di reclusione, 
condanna ad anni 10 e mesi 8 
oi reclusione degli imputai' 
Attimonelli Alessio, Lo Rus.so 
Angelo, Siciliano Giovanni f 
Lo Muscio AnU-nio cui la Cor­
te d'Assise di Tram aveva 
comminato anni 24 ciascuno di 
recIus:one; condanna di Schie­
na Francesco ad anni P e meo 
9 di reclusione, cui erano stati 
inflitti 22 anni di carcere. As­
soluzione per "msufficenza di 
prove degli imputati Zingaro 
Riccardo e Foresti Benedetto, 
rispettivamente già condannati 
all'ergastolo e ad anni 24. In­
fine, non doversi procedere nei 
confronti degli altri 114 impu­
tati, molti dei quali già con­
dannati a pene gravi, per ap­
plicazione dell'amnistia del 
1946 e del 1948-

Le richieste del pubblico ac­
cusatore, anche se mantengono 
m effetti una inesistente col­
pevolezza degli imputati, con­
fermano che tutta la montatura 
provocatoria, messa in scena 
dalla stampa reazionaria na­
zionale e internazionale per la 
prima fase del processo che si 
concluse a Trani con una sen­
tenza di odio e di classe, e 
caduta e si è spezzata nelle 
mani dei suoi autori, della par. 
te cioè più retriva e più cieca 
degli agrari di Andrìa e del 
Mezzogiorno. 

Ma ancora, purtroppo, per­
mane un residuo di incompren­
sione nel fatto che fl P.M. ha 
mantenuto la sua posizione di 
accusa contro una parte, aia pur 
cosi ridotta, degli imputati, la 
cui Innocenza è apparsa cosi 
clamorosa nelle dichiarazioni 
dello stesso Caterino. 

Il motivo dominante della 
prima parte della requisitoria 
del dottor Cocola è stato quel. 

lo delle assurdità contenute 
nella vecchia sentenza di Trani 
per la quale il P.G. ha avuto 
parole aspre e dure. «Nella 
ricerca affannosa e tormentosa 
della verità — ha detto il 
dotto. Cocola — il P.M. deve 
portare alla sentenza di primo 
grado una severa critica giac­
ché «quel dibattimento non fu 
sereno e non fu all'altezza dei. 
la nobile missione della giu­
stizia ». Quali sono le cause 
che portarono ai fatti di An­
drìa? - — si è chiesto il P. M-
A questa domanda ha risposto 
che non può discon05cer.>i che< 
i moventi di quegli episodi 
debbano ricercarsi nella tra­
gica disoccupazione di Andrìa. 
nella fame che affliggeva e 
sconvolgeva i braccianti dì 
Andrìa. le cui file erano di­
ventate più cospicue con il 
ritorno dei reduci e dei com­

possono e debbono curarsi con 
drastiche sentenze •, ha affer­
mato il dott. Cocola. 

Dobbiamo convenire, e per­
chè non dobbiamo farlo? — ha 
detto il P.M. — che si tratta 
di una sene di fatti detcrmi­
nati da movente politico-socia­
le, e che la sentenza di Trani, 
per aver ricettato la evidente 
natura politica dei fatti, va ri­
formata per la nostra stessa 
dignità di magistrati. La Corte 
d'Asside di Trani, ignorando le 
causali dei fatti, rispo=e con 
una sentenza che si estraniò 
dall'umanità ... 

- L'episodio porro fu deter­
minato dal movente politico-
sociale, aggravato dalla sug­
gestione della folla che fu 
determinata dal colpo partito 
dal palazzo Porro ~. 

« It movente politico è stato 
negato dalla Corte d*A<?i,w di 

battenti. » Ne ì mali sociali Trani: ma a tale sentenza noi 

non. possiamo aderire. La mas­
sa dei disoccupati andrlesi si 
mosse perchè aveva necessità 
di pane e lavoro, e supplicò le 
forze di polizia ed i suoi cani 
armati a non intervenire, per­
chè dalla loro presenza gli 
agrari avrebbero tratto mag­
gior forza nel loro atteggia­
mento di resistenza alle giuste 
richieste dei lavoratori •. n 
P.M. prosegue: -Non possiamo 
negare che i fatti di Andria 
son% caratteristicamente dovuti 
a motivi politico-sociali, e che 
pertanto tutti i fatti dei giorni 
5-6-7 marzo ricadono nell'am­
nistia del "46 e del 48 i. 

Vivissima è intanto l'attesa 
per l'udienza di domani nel 
corso della quale prenderà la 
parola l'on. Mario A5«ennato. 

ANGELO COXT1CCHIO 

NELLA SEDUTA DI 1LK1 DEL SENATO 

L'Opposizione chiede per i vecchi 
l'assistenza farmaceutica gratuita 

Il Senato ha ieri ripreso la 
discussione della mozione dei 
compagni Fiore, Bitossi, Ber­
linguer e altri sulle tragiche 
condizioni dei pensionati della 
Previdenza Sociale, dei vecchi 
senza mezzi e degli inabili al 
lavoro. 

Quattro oratori di sinistra 
(Boccassi, Ghidetti, Locatelli e 
Palumbo) hanno denunciato 
con energia la truffa governa­
tiva, che con.la recente prete­
sa riforma die ha peggiorato 
la situazione di quei pensionati. 

Il compagno Boccassi con 
documentazione copiosa ha di­
mostrato che il governo, pri­
vando 1 pensionati di certi 
assegni familiari e dell'assisten­
za medico-farmaceutica, ha 
compiuto una vergognosa beffa 
contro questa povera categoria, 
cui esso nega U minimo vitale. 

E* invece dovere di civiltà 
e di umanità attuare il dispo­
sto costituzionale che riconosce 
il diritto all'assistenza dei vec­
chi senza pensione e degli ina­
bili al lavoro. Né vale la solita 
scusa ministeriale delle ristret­
tezze di bilancio, sia perchè De 
Gasperi e Pella non sono certo 
trattenuti da queste preoccupa­
zioni nella loro profusione di 
spese per la guerra, sia perchè 
Vanoni si guarda bene dal 
compiere il suo dovere di re­
primere le evasioni fiscal l fa­
cendo pagare J ricchi. I comu­
nisti — hst concluso Boccassi — 
si batteranno a fondo per la 
causa dei vecchi e degli inabili, 
la cui miseria commuove pro­
fondamente la coscienza na­
zionale. 

Anche il socialdemocratico 

Carmagnola ha riconosciuto il 
danno fatto ai pensionati so­
ciali dalla riforma cLc e dalla 
sua applicazione. 

Il compagno Ghidetti, Inter 
venuto successivamente, ti è 
occupato concretamente di tre 
questioni fondamentali esigen­
done la pronta soluzione. La 
prima riguarda il riconoscimen­
to del diritto di tutti i pensio­
nati alla tredicesima mensilità 
e la seconda l'assistenza ma­
lattie. L'altro problema (quel­
lo del vecchi senza pensione) 
pone in luce l'avarizia delle 
categorie padronali che venne­
ro meno al loro preciso dovere 
di versare 1 contributi ai fini 
della maturazione delle pensio­
ni sociali per i loro dipendenti 
Si tratta di un vero e proprio 
furto intollerabile per la co­
scienza di ogni cittadino onesto. 

mazioni partigiane a Trieste 
e nel Veneto. Condannato in 
contumacia a morte da un 
tribunale repubblichino. 

Comandante regionale delle 
Brigate Garibaldine del P i e ­
monte nel 1944 e poi nel gen­
naio del 1045 responsabile del 
Triumvirato insurrezionale e 
comandante delle Brigate di 
assalto Garibaldi di tutto il 
Veneto. 

Mai conobbe riposo, mai c o ­
nobbe tregua. Tutte le sue 
forze senza limiti dedicò alla 
libertà dell'Italia ed alla cau­
sa del socialismo. 

Travagliato dal male, le sue 
uniche preoccupazioni erano 
ancora e sempre la vita del 
Partito, le lotte del ponolo 
italiano, la libertà e l 'avve­
nire di Trieste e-dell'Italia. s 

La sua devozione senza l i ­
miti al Partito, la sua lotta 
implacabile contro i nemici 
del Partito e della classe ope­
rarla fanno di lui un modello 
di combattente devoto per la 
vita e per la morte alla causa 
del comunismo. 

Sempre sentiremo l'amarez­
za per la sua scomparsa e 
l'orgoglio, la fierezza per io 
esempio che ci ha lasciato. 
Quest'esempio sia di guida e 
di incitamento al le , giovani 
generazioni ed a tutti i l a ­
voratori italiani nella loro 
lotta per la causa della pace, 
della libertà, dell'indipenden­
za dell'Italia, per la vittoria 
del socialismo. 

Il Partito comunista italia­
no inchina le sue bandiere 
alla memoria del caro e i n ­
dimenticabile Giordano Pra­
tolongo. 

Il Comitato Centrale 
del P.C.I. 

La Direzione del P.C.I. ha 
delegato a partecipare ai f u ­
nerali del compagno Giorda­
no Pratolongo i compagni: 
Edoardo D'Onofrio, membro 
delle Segreteria del P.C.I.; 
Arturo Colombi, membro de l ­
la Direzione del P.CL; Gia­
como Pellegrini, membro del 
Comitato Centrale del P .CL; 
Celso Ghini. membro del Co­
mitato Centrale del P .CL; 
Antonio Cicalini, membro del 
Comitato Centrale del P .CL; 
Arrigo Boldrini. membro del 
C. C del P .CL e Presidente 
Nazionale dell'A.N.P.L; Wal­
ter Nerozzi. Segretario Nazio­
nale dell'AN.P.1.; Vincenzo 
Moscatelli, membro del Comi­
tato Centrale del P C I . ; Bat ­
tista Santhà. membro della 
C C C . del P.CL 

Oltre alla delegazione della 
Direzione del Partito, il Con­
gresso della Federazione Gio­
vanile nominerà una delega­
zione per partecipare ai f u ­
nerali del compagno Prato­
longo che avranno luogo oggi 
alle 16 a Trieste. 

Il cordoglio 
di Togliatti 

Il compagno Togliatti ha 
inviato a Ita Pratolongo il se­
guente telegramma: « Profon-
dazneste addolorato, invìo 
vivissime condoglianze. La 
vita eroica di Giordano Pra­
tolongo interamente dedica­
ta alla causa del Partito co­
munista; alla liberazione della 
class* operaia e del popolo 
italiano sarà un esempio lu­
minoso che ci aiuterà sempre 
a difendere la pace e la de­
mocrazia, ad avanzare verso 
il socialismo ». 

Altri telegrammi di cordo­
glio alla famiglia Pratolongo 
sono stati inviati dalla Giun­
ta esecutiva dell'ANPI. da 
Aldo Natoli, da Secondo Fes­
si, e dal Sindaco di Muegia 
(Trieste). 
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